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La carta è creativa

La carta è dappertutto, in ogni nostra giornata, 
la sua presenza ci accompagna, è intorno a noi: 
si trasforma, si adatta, si specializza. Dalla Cina, 
dove ha iniziato il suo viaggio nell’anno 105, la 
sua marcia non si è mai arrestata. 

L’industria della carta è importante: gli ultimi 
dati disponibili (da Assocarta, riferiti al 2013) 
dicono che in Italia ci sono 122 imprese, 156 
stabilimenti e 19.700 addetti. La produzione 
dell’industria cartaria italiana è stata di 8,6 
milioni di tonnellate, 4,8 all’import e 3,8 milioni 

all’export. Il fatturato è stato di 6,8 miliardi di 
euro. 

La carta è storia, una per tutte: la Magna 
Carta del 1215 (Magna Charta Libertatum) è il 
documento con cui Giovanni Senzaterra, re 
d’Inghilterra, ha riconosciuto i diritti dei baroni, 
interpretato poi come il fondamento dello stato 
di diritto.

E ora… dicembre 2015, carta bianca agli auguri 
a tutti gli uomini di buona volontà! 

Paper is creative
Paper is is everywhere. Its presence is with us 
and all around every day: it turns, it suits, it 
specializes. From China, where it began its 
journey in the year 105, its has never been 
arrested.

The paper industry is important: the latest 
available data (from Assocarta, referring 
to 2013) show that in Italy there are 122 
enterprises, 156 factories and 19,700 employees. 
The Italian paper industry production was 8.6 

million tons, 4.8, at import and 3.8 million at 
export. Turnover was 6.8 billion euro.

Paper is history, one for all: the Magna Carta 
(Magna Charta Libertatum) of 1215 is the 
document with which John Lackland, king of 
England, has recognized the rights of barons, 
interpreted later as the foundation of the rule 
of law.

And now ... December 2015, white paper with 
wishes to all people of good will!

POINT OF VIEW

CHIARA MERLINI
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Celtex acquisisce il gruppo 
tedesco Hecatec
L’azienda lucchese ha acquisito 
il gruppo tedesco Hecatec, con 
stabilimenti nella provincia di Lipsia 
e una filiale in Polonia, impegnata nel 
comparto degli articoli tissue, nonché 
in quello complementare dei tessuti 
nontessuti, destinati alla pulizia, 
l’igiene personale e in particolare al 
settore medicale. Il gruppo Celtex, con 
stabilimenti in Toscana e in particolare 

nella provincia di Lucca, e in Francia 
nella città di Saint-Dizier, ha raggiunto 
nel 2014 un fatturato di circa 100 
milioni di euro, con una quota export 
di oltre il 60%, soprattutto nei Paesi 
UE. La collaborazione di Celtex ed 
Hecatech, che è presente da più di 
vent’anni sul mercato nord europeo 
con i marchi Temca, Profix, Racon, 
Temdex, Clivia (fatturato circa 
40 milioni di euro) dura da circa 
vent’anni.

Celtex acquires the 
German group Hecatec
The company from Lucca acquired 
the German group Hecatec, with 
plants in the province of Leipzig and 
a subsidiary in Poland, committed 
to the articles tissue, as well as the 
complementary of nonwoven fabrics, 
for the cleaning, personal hygiene, 

and in particular to medical sector. 
The group Celtex, with factories in 
Tuscany and in particular in the 
province of Lucca, and in France in 
the town of Saint-Dizier, reached in 
2014 a turnover of about 100 million 
euro, with an export share of over 
60%, mainly in the EU countries. 
The collaboration of Celtex and 

Hecatech, which has been present 
for more than two decades on the 
North European market with brands 
Temca, Profix, Racon, Temdex, Clivia 
(turnover of about 40 million euro) 
lasts for about twenty years.

Dal MIAC di Lucca
A ottobre, al polo fieristico di Lucca, si 
è svolta Miac, mostra internazionale 
dell’industria cartaria, dove si è fatto 
il punto della situazione del settore. 
Nel complesso, con 100 aziende e un 
fatturato di oltre 4 milioni di euro, il 
comparto è in salute e continuerà a 
garantire il benessere del territorio e del 
suo indotto: queste le considerazioni  
del presidente di Assocarta, Paolo 
Culicchi, che sottolinea come sia 
andato meglio delle attese. A livello 
nazionale la produzione sarà nel 2015 
di 8,8 milioni di tonnellate e il fatturato 

di 6,85 miioni di euro. Si è registrato 
un ridimensionamento soprattutto 
nel settore delle carte grafiche, che è 
destinato a durare nel tempo. A livello 
mondiale, infatti, le carte grafiche 
perderanno mediamente per anno 
il 2,5% della produzione, mentre 
aumenteranno la produzione del tissue 
(2,8%), del cartone ondulato (2,3%) e 
dei cartoncini (1,9%). Problemi però sul 
fronte dell’energia, per il differenziale 
di costo rispetto al resto di Europa, che 
è scesa agli 1-2 euro per megawatt ora e 
l’aumento del prezzo delle materie prime. 

The MIAC in Lucca
In October, in the exhibition center 
of Lucca, was held Miac, the 
international exhibition of the paper 
industry, where he took stock of 
the situation of the paper industry. 
Overall, with 100 companies and 
a turnover of more than 4 million 
Euros the sector is healthy and 
will continue to ensure the welfare 

of the territory and its suppliers: 
these are the considerations of 
Assocarta President, Paolo Culicchi, 
who emphasizes that it went better 
than expectations. Nationally the 
production in 2015 will be 8.8 million 
tons and sales of 6.85 millions euro. 
There has been a decline especially 
in the field of graphics cards, which 
is intended to last. Worldwide, in 

fact, the graphics cards will lose 
an average of 2.5% per year of 
production, while production of 
tissue (2.8%), corrugated cardboard 
(2.3%) and cards (1.9 %) will increase. 
Problems are on the energy front for 
the differential cost compared to the 
rest of Europe, which fell to 1-2 euro 
per megawatt hour and the rising 
price of raw materials.

Il Gruppo Sofidel si 
rafforza negli USA
La multinazionale italiana, con 
la controllata Sofidel America, 
rafforza la presenza negli Stati 
Uniti con importanti operazioni. Il 
Gruppo ha acquisito un impianto di 
trasformazione - superficie di circa 
75.000 metri quadrati - e le attività 
collegate dalla  Green Bay Converting 
Inc. a Green Bay (Wisconsin), la 
principale area di tissue negli Stati 
Uniti, dove è già presente con un 
proprio impianto.  Inoltre, Sofidel 
ha anche acquistato un fabbricato 
a Hattiesburg (Mississippi), per un 
nuovo stabilimento di trasformazione 

(oltre 37.000 mq di superficie). 
Con i due impianti, la produzione 
annua complessiva è di circa 65.000 
tonnellate. Inoltre, Sofidel ha aperto 
un nuovo ufficio a Philadelphia 
(Pennsylvania) sulla East Coast, una 
delle aree più popolate del paese, 
destinata a ospitare la nuova sede di 
Sofidel America.
Dopo essere sbarcato negli USA nel 
2012,  il Gruppo Sofidel è oggi attivo in 
7 Stati, con sedi in Nevada, Oklahoma, 
Wisconsin, Mississippi, Ohio, Florida e 
Pennsylvania.

THE Sofidel 
strengthens US
The Italian multinational company 
with its subsidiary Sofidel America, 
strengthens its presence in the United 
States with major operations. The 
Group acquired a processing plant - 
area of about 75,000 square meters 
- and related businesses from Green 
Bay Converting Inc. in Green Bay 
(Wisconsin), the main area of tissue 

in the United States, where it already 
has its own plant. Moreover, Sofidel 
has also purchased a building in 
Hattiesburg (Mississippi), for a new 
processing plant (over 37,000 square 
meters). With the two plants, the 
total annual production is about 
65,000 tons. Moreover, Sofidel has 
opened a new office in Philadelphia 
(Pennsylvania) on the East Coast, 
one of the most densely populated 

areas of the country, to house 
the new headquarters of Sofidel 
America.
After landing in the US in 2012, the 
Sofidel Group is now active in 7 
States, with locations in Nevada, 
Oklahoma, Wisconsin, Mississippi, 
Ohio, Florida and Pennsylvania.

Commissione europea: 
l’economia circolare 
riconosce le rinnovabili e 
chiude il ciclo
La Confederazione delle industrie 
cartarie europee (CEPI) accoglie 
con favore il pacchetto di Economia 
Circolare che è stato lanciato dalla 
Commissione europea. La Commissione 
europea ora tiene conto del fatto che 
in molti casi la circolarità inizia con 
materie prime da fonti rinnovabili. 
Inoltre, ha riconosciuto l’importanza 
di porre fine alle opzioni di gestione 

dei rifiuti che non creano valore 
per l’Europa. CEPI ritiene inoltre 
che la Commissione abbia ragione 
nel riconoscere la riciclabilità 
come prevenzione dei rifiuti e ad 
armonizzare il metodo per il calcolo 
dei tassi di riciclo, per rendere i dati 
più comparabili e affidabili. L’industria 
cartaria europea, con i suoi partner della 
catena del valore della carta, sta per 
pubblicare la Dichiarazione Europea sul 
riciclaggio della carta, per impegnarsi 
in un ulteriore aumento del già elevato 
attuale riciclo (71,7%).

European Commission: 
Circular Economy package 
recognises renewability 
and closes the loop
The Confederation of European 
Paper Industries (CEPI) welcomes 
the Circular Economy package that 
was launched by the European 
Commission.
By recognising the contribution of 
biomass and bio-based products to 
the Circular Economy the European 

Commission now takes into account 
that circularity in many cases starts 
with raw materials from renewable 
sources. CEPI is looking forward to 
concrete actions in the field of bio-
based product in the future.
In addition, the European 
Commission has recognised the 
importance of ending waste 
management options that do not 
create value for Europe.
CEPI also believes that the 
Commission is right in recognising 

recyclability as waste prevention 
and in harmonising the method for 
the calculation of recycling rates 
to make data more comparable 
and reliable. The European paper 
industry, together with its partners 
in the paper value chain, is about to 
publish the European Declaration 
on Paper Recycling committing to a 
further increase in paper recycling 
from today’s already high 71,7% 
paper recycling rate.

7



8

Spot
N

EW
S

Nasce UNIRIMA, presidente 
Giuliano Tarallo
Dalla fusione delle Associazioni 
Unionmaceri e Federmacero 
nasce UNIRIMA, l’Associazione 
delle imprese che recuperano, 
riciclano e commercializzano  il 
macero. A guidare l’Associazione 
aderente a FISE UNIRE (l’Unione 
Nazionale Imprese del Recupero di 
Confindustria) sarà Giuliano Tarallo. 
La costituzione di una nuova e unica 
Associazione ha come obiettivo 
una più efficace rappresentanza e 
tutela delle imprese attive nel settore 
della raccolta, recupero, riciclo e 
commercializzazione della carta da 

macero. Quello della carta è un settore 
strategico per la cosiddetta ‘circular 
economy’. Un’anteprima dei risultati 
presenti nel Rapporto ‘L’Italia del 
Riciclo’, realizzato da FISE UNIRE e 
che verrà presentato a breve, mostra 
che nel 2014 la raccolta nazionale di 
carta ha registrato un lieve incremento 
(+0,1% rispetto al 2013), collocandosi in 
prossimità di 6,1 milioni di tonnellate. 
Le variazioni positive della raccolta 
caratterizzano tutta la penisola: Nord 
(+1,6%), Centro (+4,7%), Sud (+10,6%). La 
raccolta differenziata di carta e cartone 
pro-capite ha raggiunto quota 51,7 
kg l’anno, mentre l’80% dei rifiuti da 
imballaggio viene avviato a riciclo.

COP21, una dichiarazione ICFPA 
sul cambiamento climatico
Il Consiglio Internazionale delle Foreste 
e Associazioni di carta (ICFPA) ha 
recentemente rilasciato la sua dichiarazione 
sui cambiamenti climatici. La dichiarazione 
presenta i contributi di foreste e del settore 
dei prodotti forestali alla mitigazione dei 
cambiamenti climatici globali e invita i 
governi a riconoscere questi contributi. 
“Un’economia a basse emissioni deve 
considerare il settore foresta come un 
collaboratore di soluzioni climatiche“ ha 
detto Elizabeth de Carvalhaes, presidente 
ICFPA e CEO del Brazilian Tree Industry 

(Ibà). “Con questa dichiarazione politica 
stiamo incoraggiando i governi nazionali a 
riconoscere e promuovere tutti i contributi 
positivi che le foreste e dei prodotti forestali 
forniscono nella lotta al cambiamento 
climatico”. L’industria ha dato un contributo 
significativo per mitigare i cambiamenti 
climatici. Oltre alla rimozione di gas serra 
(GHG) e allo stoccaggio di carbonio dei 
prodotti, i membri ICFPA hanno raggiunto 
un grande calo nella loro intensità emissioni 
di gas serra: il 5% dal 2010/2011 e il 17% a 
partire dall’anno di riferimento 2004-2005, 
come indicato nel Report di Sostenibilità 
2015 ICFPA (dati 2013). 

Born UNIRIMA, president 
Giuliano Tarallo
From the merger Unionmaceri 
and Federmacero associations 
born UNIRIMA, the Association of 
companies that recover, recycle and 
sell the waste. Giuliano Tarallo will 
lead the Association adhering to 
FISE UNIRE (the National Union of 
Building Recovery of Confindustria) 
will. The establishment of a new 

and unique association aims for 
more effective representation and 
protection of companies active in the 
field of collection, recovery, recycling 
and marketing of waste paper. The 
paper is a strategic sector for the so-
called ‘circular economy’. A preview 
of the results presented in the report 
‘Italy Recycling’, built by FISE 
UNIRE and that will be presented 
soon, shows that in 2014 the national 

collection of paper has increased 
slightly (+ 0.1% compared to 2013 ), 
reaching a level close to 6.1 million 
tonnes. The positive changes in the 
collection characterize the entire 
peninsula: North (+ 1.6%), Central (+ 
4.7%), South (10.6%). The collection 
of paper and cardboard per capita 
has reached 51.7 kg per year, while 
80% of packaging waste is sent for 
recycling.

COP21, ICFPA releases 
policy statement on 
climate change
The International Council of Forest 
and Paper Associations (ICFPA) has 
recently released its statement about  
climate change. 
“Forests and the global forest 
products industry have a key 

role in helping to mitigate climate 
change. A low carbon economy has 
to consider the forest industry as 
a contributor to climate solutions”, 
said ICFPA President and Brazilian 
Tree Industry (Ibá) CEO Elizabeth de 
Carvalhaes. 
The industry has made significant 
contributions to mitigate climate 
change. In addition to greenhouse 

gas (GHG) removals and stocking 
carbon in products, ICFPA members 
have achieved an impressive drop 
in their GHG emissions intensity:  
5 percent since 2010/2011 and 17 
percent since the 2004-2005 baseline 
year, as shown in the ICFPA 2015 
Sustainability Progress Report (2013 
data). 

http://www.centralcarta.it/it/
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milioni di tonnellate, per 
un fatturato complessivo 
di 6,75 miliardi di euro. Le 
imprese del settore sono 
122, con 154 stabilimenti 
produttivi e occupano 
19.500 addetti diretti 
e almeno altrettanto 
nell’indotto. 
L’industria Cartaria 
nazionale è parte della 
più ampia Filiera Carta, 
Editoria, Stampa e 
Trasformazione, una filiera 
che ha un fatturato di 31 
miliardi e in cui lavorano 
716.000 persone (206mila 
occupati diretti e 510mila 
nell’indotto).
L’industria ha risentito della 
crisi: nel 2007 venivano 
prodotte 10,2 milioni di 
tonnellate, che nel 2014 
sono state 8,6.

L’industria 		
cartaria italiana
Nella relazione tenuta a 
novembre a un Convegno 
organizzato dall’Ordine 
dei giornalisti della 
Lombardia, all’Università 
Statale di Milano, Paolo 
Mattei, ad di Burgo Group 
e vicepresidente Assocarta, 
l’associazione - aderente a 
Confindustria - che riunisce 
le aziende che producono 
in Italia carta, cartoni e 
paste per carta, ha esposto 
i dati relativi al settore. 
Un comparto importante, 
perché l’Italia è il quarto 
produttore europeo di carta 
e cartoni, dopo Germania, 
Svezia e Finlandia. 
Nel 2014 la produzione di 
tutte le tipologie di carte 
e cartoni è stata di 8,6 

The Italian Paper Industry
In the report presented in November at a conference 
organized by the Order of Journalists of Lombardy, the 
University of Milan, Paolo Mattei, CEO Burgo Group 
and vice president Assocarta, the association - a member 
of Confindustria - that brings together companies that 
produce in Italy paper, cardboard and paper pulp, 
presented the figures for the sector. An important area, 
because Italy is the fourth largest European producer of 
paper and board, after Germany, Sweden and Finland.
In 2014 the production of all types of paper and board 
products was 8.6 million tons, with a total turnover 
of 6.75 billion Euros. Firms in the sector are 122, with 
154 manufacturing facilities and employ 19,500 people 
directly and at least as in related industries.
Industry Paper Industry is part of the larger National 
Chain Paper, Publishing, Printing and Transformation, 
a chain that has a turnover of 31 billion and employing 
716,000 people (206 thousand direct jobs and 510 
thousand in related).
The industry was affected by the crisis: in 2007 were 
produced 10.2 million tons in 2014 was 8.6.

TEXT

GIULIA
SARTI

News
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Il riciclo della carta	
da ufficio			 
In Francia, una nuova 
legge prevede che dal luglio 
2016 le società con oltre 
100 dipendenti dovranno 
istituire un sistema di 
ordinamento, smistamento 
e raccolta della carta da 
ufficio. Per Federec, la 
federazione francese degli 
attori del riciclo di carta 
e cartone, la gestione di 
questo deposito deve essere 
fatta in collaborazione con 
le imprese appaltatrici. 
Ciò che preoccupa la 
Federazione è il fatto 
che negli ultimi anni c’è 
stato un calo piuttosto 
costante (circa il 5% l’anno) 
della raccolta della carta, 
particolarmente legato al 
risparmio di carta da ufficio 
da parte delle aziende di 
servizi. Tendenza che è 
particolarmente evidente 
nel settore bancario e 
assicurativo, dove il calo 
ogni anno varia dal 5% 
al 10%. Per le aziende 
che operano nel riciclo 
questo dato è difficilmente 
compensato dagli sforzi 
che fanno per migliorare la 
raccolta di questo tipo di 
carta: oggi solo la metà di 
dei rifiuti passa attraverso 
le stazioni per il riciclaggio.
Per migliorare la situazione 
si deve agire da un lato 
sulle aziende, con l’aiuto 
delle imprese che erogano 
i servizi di pulizia, che 
dovrebbero educare i 
dipendenti e organizzare 
meglio la pre-selezione 
e raccolta. Le aziende 
aderenti a Federec stanno 
sviluppando partnership 
con le imprese di pulizia 
che hanno un ruolo 
importante da svolgere, 
ma la risposta è irregolare 
e non è impostata in modo 
omogeneo. In parallelo si 

vede anche la crescita delle 
imprese di economia sociale 
e solidale. L’evoluzione 
normativa è quindi un 
punto importante.
Il testo di legge prevede 
che dal luglio 2016 le 
aziende con più di 100 
dipendenti saranno tenute 
a riciclare la loro carta 
da ufficio, soglia che sarà 
abbassata a 50 dipendenti 
nel 2017 e a 20 dipendenti 
nel 2018. Tuttavia, nelle 
amministrazioni la soglia 
dei 20 dipendenti sarà 
applicabile a partire 
dal 2016. Questa nuova 
legislazione imporrà quindi 
di organizzare la raccolta 
e di fornire ai produttori 
di carta da ufficio un 
certificato di riciclo. 
Il nuovo regolamento 
consentirà a Federec 
di recuperare circa 200 
mila tonnellate di un 
materiale molto diffuso che 
attualmente non è trattato. 
Secondo la Federazione, 
per chi fa la raccolta - ma 
anche per le aziende di 
pulizia - questa evoluzione 
può rappresentare una vera 
e propria opportunità di 
sviluppo.
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The recycling of office paper
In France, a new law requires that by July 2016 the 
company with over 100 employees must establish a system 
for sorting and collection of office paper. For Federec, the 
French federation of the actors of the recycling of paper 
and cardboard, the management of this deposit should be 
made in collaboration with contractors.
What worries the Federation is the fact that in recent 
years there has been a fairly steady decline (about 5% per 
year) of the collection of paper, particularly related to the 
saving of office paper by services companies. This trend is 
particularly evident in the banking and insurance sector, 
where the decline each year ranges from 5% to 10%. For 
companies operating in recycling this figure it is hardly 
offset by the efforts they make to improve the collection 
of this type of paper: today only half of this waste passes 
through the stations for recycling.
To improve the situation we must act on the one hand 
on the companies, with the help of the companies that 
provide cleaning services, which should educate employees 
and improve coordination of pre-selection and collection: 
the member companies are developing partnerships with 
Federec cleaning companies that have an important 
role to play, but the response is uneven and is not set 
in a uniform way. In parallel we also see the growth of 
enterprises of social and solidarity economy. Regulatory 
developments is therefore an important point.
The draft law stipulates that from July 2016, companies 
with more than 100 employees will be required to recycle 
their office paper, that threshold will be lowered to 50 
employees in 2017 and 20 employees in 2018. However, 
in government the threshold of 20 employees will be 
applicable from 2016. This new legislation will require then 
to organize the collection and provide manufacturers of 
office paper a certificate of recycling. The new regulation 
will allow Federec to recover about 200 000 tonnes of a 
material widely used at present is not treated. According to 
the Federation, for those who make the collection - but also 
for companies of cleaning - this evolution may represent a 
real opportunity for development.

L’Industria Cartaria italiana prima e dopo la crisi 		
The Italian paper industry before and after the crisis
Tipologia 2007 2014

Carta e cartoni per cartone ondulato / Paper and paperboard for corrugated cardboard 27.2 % 26.9 %

Carte per usi grafici patinate / Papers for glossy graphics use 25.7 % 25.0 %

 Altre per imballaggio / Other packaging 19.2 % 20.9 %

Carte per uso igienico-sanitari / Toilet papers 14.3 % 16.0 %

Carte per usi grafici naturali / Papers for natural graphics use 8.5 % 6.3 %

Altre carte e cartoni/ Other paper and board 5.2 % 5.0 %

http://www.tork.it


Si è conclusa 
con successo 
l’European Paper 
Week
La Confederazione 
delle industrie cartarie 
europee (CEPI) ha chiuso a 
novembre la 17 ° edizione 
della European Paper Week 
2015. Numero record di 
partecipanti: più di 400 
rappresentanti del settore si 
sono riuniti a Bruxelles per 
tre giorni intensi di lavori.
L’industria ha dichiarato 
l’inizio di ‘The Age of 
Fibre’, e ha lanciato una 
nuova pubblicazione con i 

prodotti più innovativi del 
settore cellulosa e carta. La 
nuova pubblicazione è la 
terza iniziativa di questo 
percorso, iniziato nel 2011 
con ‘2050 Roadmap’, e Two 
Team Project nel 2013.
Nell’occasione è stata 
sottolineata la neccessità di 
una maggiore competitività 
dell’Europa sui mercati, 
prezzi competitivi per 
l’energia, un ambiente 
di lavoro più flessibile e 
mobile e una riduzione 
della portata e il costo della 
governance in Europa. “Ciò 
significa una maggiore 
efficienza e rapidità nel 
processo decisionale, e 
responsabilità più chiare 
per garantire un’Europa 
progressista e un settore 

progressista”: queste le 
parole di Gary McGann, 
presidente uscente CEPI 
(dal 2016 gli succede Peter 
Oswald, ad di Mondi 
Europe & International).
Tema prioritario della 
manifestazione ‘Industria 
4.0’, con l’economista 
Jeremy Rifkin oratore 
principale, che in 
collegamento video in 
diretta dagli USA ha 
presentato la sua teoria 
sullo ‘Zero marginal 
cost’ Society, in un 
vivace dialogo con il 
vicepresidente Maroš 

Šefčovič. 
Nella settimana sono stati 
toccati temi importanti, 
dalle politiche comunitarie, 
l’economia circolare, il 
sistema delle emissioni, 
il futuro delle carte e la 
campagna americana ‘How 
Life Unfolds’.
Inoltre, sono stati resi noti 
i dati statistici preliminari 
per il 2015, che mostrano 
come la trasformazione 
dell’industria continui, 
mentre volumi e fatturato 
restano relativamente 
stabili. Per saperne di più: 
www.cepi.org/EPW/2015

The European Paper Week, 
excellent result
The Confederation of European Paper Industries (CEPI) has 
ended in November, the 17th edition of the European Paper 
2015.
Record number of attendeess: more than 400 industry 
representatives gathered in Brussels for three intensive days.
The industry declared the start of The Age of Fibre, and 
launched a brand new publication containing the most 
innovative products of the pulp and paper industry. The 
new publication is the third in the sequence of initiativethat 
started in 2011 with ‘2050 Roadmap’, and ‘Two Project Team’ 
in 2013. Gary McGann, outgoing president of CEPI (from 
2016 succeeded by Peter Oswald, CEO of Mondi Europe & 
International), said: “Europe needs a real improvement of 
competitiveness. We again ask for completion of the internal 
market, competitive energy proces, a more flexible and 
mobile employment environment and a reduction in the 
extent and cost of governance across Europe. This means 
greater effiìciency in policy making, speedy decision making 
and cleare accountability to ensure a progresive Europe 
and a progressive industry”. EPW also celebrated the 10th 
anniversary of the Forest-based Sector Tecnology Platform.
The overriding theme of the event was ‘Industry 4.0’: the 
economist Jeremy Rifkin, keynote speaker, via live video link 
from the United States presented his theory on the ‘Zero 
marginal cost’ Society, in a lively dialogue with Vice-President 
Maroš Šefčovič. European Paper Week 2015 covered a wide 
range of topics, from hot EU policies, such as the Circular 
Economy, and Emissions Trading System, to market 
developments, the future of speciality papers and the US 
paper industry campaign, ‘How Life Unfolds’.
Moreover, the industry launched its preliminary statistics for 
2015, showing that the transformation of industry continues, 
while volumes and turnovers stay relatively stable. For further 
information: www.cepi.org/EPW/201514
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Come va il mercato 
della carta in Italia? 
Secondo gli ultimi 

dati disponibili forniti da 
AfidampFAB, l’associazione 
dei fabbricanti di macchine 
prodotti e attrezzi per 
la pulizia professionale, 
la carta è l’unico settore 
che in questi periodi 
economicamente poco 
soddisfacenti ha mantenuto 
(e anche incrementato) il 
fatturato. Infatti, il fatturato 
è anche aumentato del 5% 
nel mercato interno. Dato in 
controtendenza con ciò che 
è successo agli altri settori 
di produzione, che hanno 
parzialmente compensato 
al calo della domanda 
nazionale con la quota 
export.

italiano
  il mercato

16 17
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Quello del tissue è il 
comparto che in questi anni 
ha risentito meno degli altri 
della crisi

TESTO

GIULIA SARTI

The Italian market
In recent years the tissue 
sector has suffered 
crisis less than other

How’s the paper market in Italy? 
According to the latest available 
data provided by AfidampFAB, 
the association of manufacturers 
of machine tools and products for 
professional cleaning, paper is the 
only sector that in these unsatisfactory  
economic times maintained (and even 
increased) turnover. The turnover 
also increased by 5% in the domestic 
market. Fact in contrast with what 
happened to the other sectors of 
production, which partially offset the 
decline in domestic demand in the 
export quota.
One area that has become 
increasingly attentive to the resources 
of technology and at the same time to 
environmental sustainability, trend  
followed by time and which indicates 
that responsible choices.
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Un settore che si dimostra 
sempre più attento alle 
risorse della tecnologia e nel 
contempo alla sostenibilità 
ambientale, trend seguito 
da tempo e che indica scelte 
responsabili. 

I numeri del 
tissue
La totalità del mercato del 
tissue raggiunge quasi 450 
milioni di euro, con una 
quota estero pari al 52%, che 
in termini di euro significa 
un valore di più di quasi 
234 milioni, mentre quello 

interno supera i 215 milioni.
Come è suddiviso 
merceologicamente? 
La quota maggiore è 
rappresentata dagli 
asciugamani, che in termini 
di valore rappresentano 
più di 194 milioni di euro: 
la parte dedicata all’estero 
è importante, rappresenta 
il i62%. 
A seguire come importanza 
è la produzione di 
strofinacci industriali 
(wiper) e carta igienica, 
con un valore ciascuna che 
supera i 95 milioni di euro 

e, a seguire, tovagliolini 
e lenzuolini medici, che 
valgono rispettivamente più 
di 29 e più di 28 milioni di 
euro. 
Mentre la quota export per 
i lenzuolini medici è pari a 
quella assorbita dal mercato 
interno, con un fatturato 
intorno ai 14 milioni di euro, 
è diverso il discorso per i 
tovagliolini, in cui la quota 
estero è più bassa, pari al 
35%.

The numbers of tissue
The totality of the tissue market reaches 
nearly 450 million euro, with a share of 
52% foreign. Which in terms of euro means 
a value of more than nearly 234 million, 
while the inner exceeds 215 million.
How it is divided in commodity 
description?
The largest share is represented by towels, 
and in terms of value, representing more 
than 194 million euro: the part devoted 
abroad is important, it accounts for 62%.
Following in importance is the production 

of industrial cloths (wiper) and toilet 
paper, each with a value of over 95 million 
euro and, subsequently, napkins and 
sheets for hospitals, which are respectively 
more than 29 and more than 28 million 
euro.
While the export share for medical sheets 
is equal to that absorbed by the domestic 
market, with a turnover of around 14 
million euro, it is a different story for the 
napkins, in which the foreign share is 
lower, at 35%.

Mercato del cleaning 		
professionale
Professional cleaning market

- 32% Carta 			 
Tissue

- 25% Chimici 			 
Chemicals

- 22% Macchine 		
Machines

- 4% Attrezzature 		
Equipment

- 4% Accessori
	 +Ricambi macchine 		

Accessories+Spare parts

- 3% Fibre e panni 		
Fibers and Cloths

- 10% Altri prodotti 		
Other products

CARTA/Tissue

Fatturato totale 
Total turnover
449.806.640

Fatturato Italia 
Turnover Italy
215.816.242

Fatturato Estero 
Turnover abroad
233.990.398
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a PRODUCTS
ON SHOW

All’ultima edizione 
di HOST, l’importante 

fiera del comparto 
dell’ospitalità a 

Milano, diverse 
aziende del settore 

carta hanno 
presentato la loro 

migliore produzione

AT The latest edition 
of HOST, the leading 

exhibition of the 
hospitality sector 

in Milan, several 
companies in the 

paper industry have 
presented their best 

production

20 21
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L’attualità e 
le prospettive 
di un settore 
molto dinamico

TESTO

CHIARA 
MERLINI

Il mercato generale 
dell’industria della carta 
cresce e si modifica 

in fretta. Se il mercato 
interno da qualche anno 
ha un andamento piuttosto 
stabile (anche se quest’anno 
potrebbe aver registrato 
una leggera di ripresa a 
seguito di un lieve aumento 
della vivacità del comparto 
del turismo) diverso è il 
discorso oltre confine.
I mercati esteri, infatti, si 
dimostrano molto dinamici, 
l’Asia (oggi rappresenta il 
40% del mercato globale 
del tissue) cresce in fretta: 
la Cina, infatti, ha un 
aumento annuale dell’8% 
nella produzione, mentre 
l’Est Europa cresce in media 
del 4-5% all’anno, e l’Europa 
occidentale, mercato già 
maturo, ha una percentuale 
minore, inferiore al 
2% annuo. E Russia e 
Polonia sono i paesi più 
rappresentativi della 
crescita, infatti, insieme 
arrivano quasi al 60% della 
produzione dell’Europa 
orientale.
Dato confermato da 
Riccardo May, product 
manager Away from 
Home Italia di SCA: 
“Sicuramente la regione 
che sta vivendo il momento 
più florido è la Russia e i 
mercati dell’est Europa, 
anche se le recenti tensioni 

politiche-economiche hanno 
rallentato l’andamento. 
Nonostante ciò le crescite 
degli ultimi due anni sono 
piuttosto impressionanti”. 
Mentre, per quanto 
riguarda i mercato storici, 
May conferma: “La regione 
Sud, di cui l’Italia fa parte, 
si pone al secondo posto 
in termini di crescita 
percentuale. Centro e Nord 
Europa resistono nel tenere 

la loro posizione storica di 
leader di mercato”.

Un mercato in 
movimento
Le aziende si dimostrano 
dinamiche nelle scelte 
operative: Celtex acquisisce 
il gruppo tedesco Hecatec, 
presente da più di vent’anni 
sul mercato nord europeo, 
rafforzando la sua presenza 
internazionale, il Gruppo 
Sofidel amplia la sua attività  
nel mercato statunitense, 
dove è presente dal 2012, 
con l’acquisizione di un 
impianto di trasformazione 
nel Wisconsin, e 
investimenti in Mississippi 
e nel Midwest.
A proposito del colosso 
Cina, l’industria cartaria 
italiana - a quanto riferisce 
Assocarta, l’associazione di 
riferimento per il settore - è 
fortemente preoccupata del 

possibile riconoscimento 
dello status di economia 
di mercato alla Cina, che 
metterebbe a repentaglio 
sino a 15 mila posti di 
lavoro diretti nel settore 
cartario europeo (secondo 
lo studio dell’Economic 
Policy Institute) e almeno 
un migliaio di posti di 
lavoro nel nostro Paese. 
“Se venissero meno i dazi 
antidumping davanti 
a situazioni di palese 
concorrenza sleale, 
non ci sarebbero più 
misure rapide ma lunghe 
istruttorie quando ormai 
è troppo tardi per reagire” 
ha dichiarato Massimo 
Medugno, DG Assocarta in 
una intervista pubblicata a 
dicembre su Il Sole24Ore, a 
firma di Laura Cavestri.
Certo è che l’attenzione è 
massima e nel prossimo 
futuro gli scenari 
potrebbero modificarsi: alle 
aziende è chiesto impegno, 
flessibilità e coesione 
nell’affrontare le sfide del 
mercato.

Se parliamo di 
prodotti…
La tendenza ai prodotti 
monouso è confermata 
dalle aziende, per una 
scelta che corrisponde ai 
criteri di maggiore igiene 
e praticità, e i numeri lo 
dimostrano chiaramente. 22 23

The World of Paper
Current and future prospects for a 
highly dynamic sector
In general, market conditions for paper grow and change 
fast.  The national market may have been fairly stable for 
a few years, although maybe this year there will be a slight 
upturn due to a small increase in movement in the tourist 
sector, but the situation abroad is different.
There is a lot of movement in foreign markets.  Asia (which 
now accounts for 40% of the global tissue market) is growing 
fast.  China has an annual production growth rate of 
8%, while Eastern Europe grows on average by 4-5% per 
year.  Western Europe, with a long-standing market, has a 
smaller percentage growth of less than 2% per year.  Russia 
and Poland are the two countries which best demonstrate 
growth.  In fact, together they account for 60% of Eastern 
European production. This is confirmed by Riccardo May, 
the Away product manager from Home Italia di SCA, 
“The regions which are flourishing at the moment are 
Russia and the Eastern European markets, even if recent 
political-economic tensions have slowed down their growth 
rate.  In spite of this, the growth rate of the last two years is 
quite impressive”.While, with regard to the well-established 
markets, May confirms, “Southern Europe, which includes 
Italy, is in second place with regard to percentage growth 
rate.  Central and Northern Europe are managing to 
maintain their established position as market leader”.

A changing market
Companies are showing themselves to be dynamic in their 
operational choices.  Celtex has acquired the German group 
Hecatec, which has been in the Northern European market 
for over twenty years, reinforcing its international presence 
and the Sofidel Group has increased its presence in the 
US market, where it has operated since 2012, by acquiring 
a transformation plant in Wisconsin and investing in 
Mississippi and the Midwest.
The Italian paper industry, represented by Assocarta, 
is extremely worried about possible recognition of the 
economic status of the market by the global Colossus China.  
This could jeopardise 15 thousand workers in the European 
paper sector (according to a study by the Economic Policy 
Institute) and at least a thousand in our country.  “If there 
were less antidumping duties in this situation of obvious 
unfair competition, there would no longer be fast measures 
but long investigations when it is already too late to react”, 
said Massimo Medugno, Chairman of Assocarta in an 
interview with Laura Cavestri published in Sole24Ore in 
December.  For sure, maximum attention is necessary as the 
scene could change in the near future.  Companies must be 
committed, flexible and cohesive to face market challenges.

Speaking of products …   
The trend towards disposable products is continuing, 
according to the paper manufacturers, for reasons of 

carta
Mondo



Una preferenza che è 
aumentata nel comparto 
dell’ospitalità e che si 
estende diffusamente anche 
al settore sanitario, a cui le 
aziende rispondono bene, 
come ci ha confermato 
qualche tempo fa 
Emanuele Del Ministro, 
responsabile commerciale 
di Centralcarta: “Una nostra 
novità è rappresentata 
dai lenzuolini medici in 
pura cellulosa, imballati 
singolarmente, con veli 
incollati e resistenti alla 
trazione. Sono certificati 
CE, ovvero possono essere 
usati come dispositivi 
medici di classe I, secondo le 
vigenti direttive dell’Unione 
Europea”.
E, sempre in ambito 
sanitario, Riccardo May 
sottolinea: “Abbiamo 
una gamma di prodotti 
monouso per la cura igiene 
professionale all’interno di 
ogni ambiente sanitario: 
dalle sale operatorie alle 
sale per visite di routine, dai 
bagni comuni alle stanze di 
ricovero. E nel 2016 avremo 
importanti novità per quel 
che concerne la gamma 
saponi dedicata alle realtà, 
come quella sanitaria, 
in cui l’igiene è più che 
fondamentale”.
L’export ha dato buoni 
risultati per le aziende 
italiane dell’industria della 
carta, con richieste che 
si diversificano, come ci 
ha comunicato tempo fa 
Manuela Rossi, marketing 
& communications della 
Cartiera Carma: “Il mercato 
francese è interessante per 
gli asciugamani in carta, 

mentre la Spagna richiede 
tovaglioli colorati”.
Il mercato dell’ospitalità 
professionale rimane un 
punto fermo di riferimento 
per chi opera nel settore 
tissue, e a questo proposito 
le aziende si preparano con 
le novità per il prossimo 
anno.  Anticipiamo le 
news di SCA: “Nel 2016 
verrà rilanciata la gamma 
di tovaglioli tradizionali, 
a partire da gennaio, 
con una nuova cartella 

colore che comprenderà 
20 diverse colorazioni, 
aggiungendo, per esempio, 
due nuova tonalità di blu, 
in linea con le tendenze più 
in voga al momento nel 
mercato europeo - segnala 
Riccardo May - Progetto 
accompagnato anche da 
una razionalizzazione 
dell’assortimento, per 
rendere ai clienti finali la 
scelta ancora più semplice e 
immediata”.

hygiene and practicality and the numbers clearly support 
this.  This preference is very clear when we look at hotels 
and is also widely demonstrated in the health sector.  
Manufacturers respond well to this need as Emanuele Del 
Ministro, marketing manager of Centralcarta confirmed 
some time ago, “Our new line is medical sheets in pure 
cellulose, individually packed with adhesive protection and 
resistant to traction.  They are EU certified, that is they can 
be classified as class 1 medical aids, according to current 
European Union directives.”
Riccardo May has also said, “ We have a range of 
disposable products for the health care professional in every 
kind of health care environment from operating theatres to 
routine visiting rooms and public toilets to in-patient rooms. 
In 2016 we will have some important innovations in the 
range of soaps for sectors such as the health sector, where 
hygiene is fundamental”.
Exporting has produced good results for the Italian paper 
industry, with different needs being met, as Manuela Rossi, 
marketing and communications manager of Cartiera 
Carma said a short time ago, “The French market wants 
paper towels, while in Spain they want coloured napkins.
The professional hospitality market remains stable in the 
tissue sector and companies are preparing to announce 
something new next year.  Some news in advance from 
SCA, “In 2016, starting in January, we will be relaunching 
the range of traditional napkins with new colours to include 
20 different choices.  We will add for example, two new 
shades of blue in line with trends in vogue at the moment 
in European markets,” says Riccardo May.  “This will be 
accompanied by a rationalization of types so that the final 
customer has a simpler and more immediate choice.” 
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Bar Napkins, il tovagliolo 
per l’Ho.Re.Ca.
Bar Napkins, il tovagliolo intercalato 2 
veli (11×21) disponibile in 5 varianti di 
colore con il suo apposito dispenser, è 
stato creato da Carind per soddisfare le 
esigenze del settore Ho.re.Ca. e per dare 
un tocco di stile alle sale dei bar, caffè, 
hotel e ristoranti.
L’esclusivo dispenser, oltre a un 
moderno design italiano, è dotato di 
‘one by one system’, che permette un 
risparmio fino al 30% di prodotto. Si 
può personalizzare in modo pratico e 
veloce grazie ai due slot laterali che 
consentono l’inserimento di immagini. 
Anche i dispenser sono disponibili in 
diversi colori. Altra iniziativa Carind, 
per offrire una maggiore compressione 
del prodotto, è ‘Starter kit Value Bar’: la 
confezione è composta da un dispenser 
e 10 pacchetti  di Bar Napkins nei 5 
colori disponibili.

By Carind, Value Bar 
Napkins
The new interfolded 2-ply napkins 
(11×21 cm) with its unique dispenser 
have been especially created to satisfy 
the Ho.Re.Ca. sector needs, to give style 
and elegance to bar, café, restaurant 
and hotels. The exclusive Value Bar 
Dispenser is on the cutting-edge of the 
international market. The ‘one by one 
system’ allows to better preserve it the 
hygiene of the product inside.
As the napkins also the dispensers are 
available in various colours. Another 
Carind initiative, to make customers 
able to try and experience the new 
product, is the ‘Starter Kit Value 
Bar‘. Specifically studied to enjoy and 
appreciate the ‘Value  Bar’ range, 
the box contains 10 napkins refills (2 
packets of each color) plus 1 dispenser.
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Sempre attuale e versatile
Hygienic Bag è da oltre 20 anni il 
prodotto più importante della famiglia 
Packing90. In materiale plastico ABS, 
è disponibile nelle versioni bianco, 
cromato, dorato, laccato satinato, laccato 
nero e, da alcuni anni, è disponibile 
anche in acciaio inox (lucido e satinato). 
Quest’ultimo è stato aggiunto alla 
gamma per soddisfare le esigenze di tutti 
gli ambienti di grande passaggio, come 
le toilette degli autogrill, delle stazioni 
ferroviarie, degli aeroporti, e tutti gli 
ambienti ove vigono rigide norme sulla 
sicurezza antincendio, per esempio 
le navi da crociera. Hygienic Bag può 
essere personalizzato con qualsiasi 
logo di qualsiasi colore. E Cosmetic 
Box è entrato a far parte della famiglia 
Packing90 nel 1998: ripresa la forma 
dell’Hygienic Bag, con dimensioni adatte 
per ospitare la maggior parte delle scatole 
di fazzoletti cosmetici. Viene fornito 
con kit di fissaggio murale (biadesivi, 
tasselli e viti) ma è ugualmente adatto 
all’appoggio. 

Timeless and versatile
Hygienic Bag is from more than 
20 years a major product family 
Packing90. Produced in ABS plastic, 
is available in white, chrome, gold, 
satin lacquered, black lacquered and 
in recent years, is also available in 
stainless steel (polished and satin). 
The latter was added to the range 
to meet the needs of all high traffic 
environments, such as the toilet of 
roadside restaurants, train stations, 
airports, and all environments where 
apply strict rules on fire safety, for 
example, cruise ships. Hygienic Bag 
can be customized with any logo in any 
color. And Cosmetic Box has become 
part of the family Packing90 in 1998: 
shooting the form of Hygienic Bag, 
that is sized to accommodate most of 
the boxes of cosmetic tissues. It comes 
with wall mounting kit (double-sided 
adhesives, bolts and screws), but is 
equally suitable to the support.
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Asciugamani monouso Roial 
per il settore wellness
Roial offre un’ampia scelta di asciugamani 
monouso secondo le esigenze delle diverse 
attività commerciali, centri estetici ma 
anche bar, alberghi, ristoranti. È possibile 
scegliere tra asciugamani in tessuto non 
tessuto oppure asciugamani in carta 
a secco, da personalizzare con loghi e 
marchi, quando è necessario un prodotto 
di qualità e allo stesso tempo di prezzo 
contenuto, in grado di garantire ai clienti 
igiene e professionalità. In particolare, 
gli asciugamani monouso in tessuto non 
tessuto sono dedicati a chi cerca cura e 
morbidezza, con la qualità di Roial.

In linea con l’ambiente
Paper Divipac è consapevole dell’importanza 
dell’ambiente. La scelta di privilegiare prodotti 
per l’igiene realizzati con materie prime 
‘ecologiche’ si concilia, inoltre, con uno spiccato 
orientamento aziendale alla salvaguardia 
dell’ambiente, come attesta il conseguimento 
delle certificazioni ambientali ISO 14000 ed 
EMAS. L’affermazione dei prodotti monouso 
in carta ecologica presso i target originari 
della comunità, enti e industrie, conferisce 
una notorietà ai principali marchi industriali 
dell’azienda.  EcoGreen è una linea Ecolabel 
di Paperdì di asciugamani in rotolo, a foglio e 
intercalati Eco 100 ed Eco 60. 

Tork Xpress, il moderno 
dispenser 
La Linea Tork Elevation, dal design 
funzionale (ha vinto due premi di design) 
e con un tocco moderno, si inserisce bene 
negli ambienti bagno. 
Il dispenser Tork Xpress per asciugamani 
per H2 Multifold è ideale per ambienti che 
richiedono alti livelli di comfort e igiene, 
come l’Ho.Re.Ca., gli uffici e le strutture 
sanitarie.
La protezione dal troppo pieno garantisce 
una buona erogazione, mentre l’igiene è 
assicurata dal fatto che si tocca solamente 
l’asciugamano che si utilizza. Il design extra 
sottile consente il risparmio di spazio, e, 
in più, il dispensere si ricarica con facilità. 
L’erogazione controllata (si utilizza un 
solo asciugamano alla volta) ne riduce 
notevolmente il consumo. 

Disposable towels Roial for the 
wellness sector
Roial offers a wide range of disposable 
towels depending on the needs of various 
commercial activities, beauty salons as well 
as bars, hotels, restaurants. You can choose 
from non-woven towels or paper towels 
to dry can be personalized with logos and 
trademarks. When it is necessary a quality 
product and at the same time the price of 
content, able to guarantee to customers 
hygiene and professionalism. In particular, 
the non-woven disposable towels are 
dedicated to those seeking care and softness, 
a quality product as all offers from Roial.

In line with the environment
Paper Divipac is aware of the importance 
of the environment. The decision to focus on 
hygiene products made from raw materials 
‘ecological’ accords, moreover, with a strong 
business orientation to environmental 
protection, as evidenced by the achievement 
of ISO 14000 and EMAS environmental 
certifications. The rise of disposable products 
in environmentally friendly paper at targets 
originating in communities, organizations 
and industries, gives it a reputation within 
the major industrial brands dell’aziendsa. 
EcoGreen is a line of eco-label Paperdì towel 
roll, sheet and interspersed Eco 100 and Eco 60.

Tork Xpress, the modern 
dispenser
The Tork Elevation line is a seamless and 
functional design series with a modern feel 
that fits into most washroom environments. 
The Tork Xpress dispenser for H2 Multifold 
hand towels is suitable for environments that 
demand both comfort and hygiene - such as 
HoReCa, offices and healthcare facilities. The 
extra thin design allows space saving, and, in 
addition, is charged with ease. The controlled 
delivery, so you use only one towel at a time 
will reduce consumption considerably. Tork 
Elevation: Overfill protection; Guarantees 
good dispensing; Touch free, Oonly touch the 
towel you use: Secures good hygiene; Extra 
slim design: Attractive and space saving. 
Side-opening hood: Easy to refill, up to 1,5 
bundles; One at a time dispensing: Secures 
reduced consumption.

www.carind.it

www.packing90.com

www.tork.it

www.paperdi.it

www.roial.it
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Fato, per una tavola 
perfetta 
La nuova collezione in Airlaid di Fato, 
azienda del Gruppo Lucart, nasce 
da un design che si ispira al mondo 
dell’alta moda: fantasie cocco, piccoli 
ritmi geometrici, linee continue e piene 
con tratti corda, ricami con fiori preziosi 
che evocano l’arte della tessitura a 
mano. Polygon, uno stile moderno fatto 
di incontri di linee che donano ritmo 
ed effetto tridimensionale. Bouquet, 
un’ispirazione stilistica floreale per un 
risultato molto sofisticato. Croc skin, 
una texture dai colori naturali per un 
pattern elegante e raffinato. Skipper, 
un’armonia di elementi per fondere 
insieme pennellate di colore con effetti 
a tratti corda.

Papernet Bio Tech 
‘prodotto innovativo 
dell’anno’ 
La giuria dell’edizione 2015 dei PPI 
Awards ha selezionato Papernet Bio 
Tech, la carta igienica biologicamente 
attiva, come ‘Prodotto Innovativo 
dell’anno’.
Bio Tech di Papernet, Gruppo Sofidel, 
è la carta che aiuta a ridurre spurghi, 
ingorghi e cattivi odori: quando 
entra in contatto con l’acqua, i suoi 
microrganismi si attivano e producono 
enzimi che si nutrono dello sporco 
presente nei tubi e nelle fogne.
I PPI Awards sono un riconoscimento 
a livello internazionale dedicato 
all’industria della carta per premiare i 
risultati ottenuti in termini di leadership, 
visione, innovazione e successi 
strategici.
Per la prima volta nella categoria Tissue, 
il premio riconosce e nomina importanti 
esempi di prodotti innovativi che 
combinano tecnologia e funzionalità, 
mettendo in evidenza le caratteristiche 
del prodotto stesso a partire proprio dalla 
sua composizione. I PPI Awards 2015 
si sono svolti in contemporanea con la 
‘RISI’s North American Conference’. 

Fato, for a perfect table
A key inspiration for the new Airlaid 
collection of Fato, Lucart Group, is the 
haute couture design: crocodile skin 
patterns, small geometric rhythms, 
continuous and solid lines with 
decorative nautical ropes, precious 
floral embroidery evoking the art of 
hand-weaving. Polygon, a modern 
style depicting meeting lines to create 
rhythm and three-dimensional effect. 
Bouquet, a floral stylistic inspiration 
achieving a very sophisticated result. 
Croc skin, a texture in natural colours 
for an elegant and stilish pattern. 
Skipper, a harmony of elements to 
merge brushstrokes of colour with 
marine rope effect.

Bio Tech, is the ‘Innovative 
Product of the Year’
The jury of the 2015 edition of the 
PPI Awards has selected Papernet 
Bio Tech, the biologically active toilet 
paper, as “Innovative Product of 
the Year”. Bio Tech is the biologically 
active toilet paper that helps reduce 
drainage interventions, blockages 
and smells. When Bio Tech comes into 
contact with water, its microorganisms 
are activated and produce enzymes 
that feed on the dirt present in 
pipes and in the sewage system. The 
2015 PPI Awards is the only global 
honor dedicated to recognizing 
theachievements of companies for 
leadership, vision, innovation and 
strategicaccomplishments within the 
pulp and paper sector. And for the first 
time, the awards focus on important 
examples of innovative products in the 
Tissue Industry category, new product 
ideas that combine technologies 
and functionalities, highlighting the 
characteristics of the product itself 
starting from its composition. The 
2015 PPI Awards took place alongside 
RISI’s North American Conference on 
September 28th in Chicago.
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Nuova collezione / New collection
2015-2016

www.lucartgroup.com

www.papernet.it

http://www.epocaspa.com/
http://www.lucartgroup.com
http://www.papernet.it
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Save Plus, quando la carta 
fa la differenza
La linea Save Plus consente di 
risparmiare senza rinunciare alla 
qualità garantita dal marchio Celtex. 
La gamma di prodotti Save Plus, 
realizzata in tissue riciclato con 
grado di bianco garantito pari al 75%, 
è dedicata all’ambiente bagno, in 
particolare a quegli ambienti con alte 
utenze giornaliere con una scelta tra 
jumbo rolls mini e max, asciugamani 
piegati e a estrazione interna e con 
carte igieniche interfogliate. I rotoli 
industriali e i lenzuolini garantiscono 
inoltre qualità e risparmio nei diversi 
settori della pulizia professionale dove è 
richiesta un’alta qualità di performance 
anche nell’utilizzo su grandi superfici e 
spazi a utenza pubblica.
La qualità del riciclato e i processi 
produttivi consentono un risparmio 
energetico di oltre il 25% rispetto ai 
prodotti riciclati tradizionali e sono 
garantiti dalla certificazione europea 
Ecolabel e dai marchi internazionali di 
alimentarietà e di idoneità al contatto 
con la pelle.

Save Plus, where the paper 
makes the difference
The Save Plus range enables you to 
save paper without compromising 
on the Celtex guarantee of quality.  
The Save Plus product range, made 
from recycled paper with guaranteed 
75% whiteness, is designed for WCs, 
in  particular where daily usage is 
high, and is available in mini and 
maxi jumbo rolls, folded hand towels 
for dispensers and folded toilet paper 
packs. The high quality industrial rolls 
and sheets enable savings to be made 
in the various professional cleaning 
sectors where a high standard of 
performance is required and in use on 
large areas and in public spaces.
The quality of the recycled material 
and the manufacturing processes 
enable an energy saving of more than 
25% compared with conventional 
recycled products and are guaranteed 
by Ecolabel European certification and 
by the international labels for food 
safety and suitability for contact with 
the skin.

ClassEur per il mondo 
professionale
Centralcarta con la sua gamma 
di prodotti tissue ClassEur rivolta 
al mondo professionale e al largo 
consumo, e la produzione di tovaglioli, 
rotoli di carta e carta igienica per 
marchi privati, ha conquistato un 
proprio spazio nel settore cartotecnico 
italiano e internazionale. La linea 
Professional, rivolta a grossisti e 
operatori professionali, offre prodotti 
in tissue di alta qualità per il settore 
AFH (Away From Home) e Ho.Re.Ca. 
comprende asciugamani a rotolo e 
piegati, bobine industriali, tovaglioli, 
lenzuolini medici, carta igienica per la 
collettività.

ClassEur for the professional 
world
Centralcarta with its range of tissue 
products classeur addressed to the 
professional world and the consumer, 
and the production of napkins, paper 
rolls and toilet paper for private 
brands, has won its place in the Italian 
and international paper industry. The 
Professional line, aimed at wholesalers 
and professionals, offers products 
in high quality tissue for AFH (Away 
From Home) and Ho.Re.Ca. It includes 
roll and folded towels, industrial 
coils, napkins, sheets for hospitals, 
community toilet paper.

www.celtex.it

www.centralcarta.it

http://www.celtex.it/index.php
http://www.centralcarta.it/
http://www.klindex.it
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Ottimizzare il recupero della carta è la 
strada per la sostenibilità 
di tutto il ciclo di vita del prodotto

TESTO

ANDREA 
DELLA TORRE

della domanda di tissue, 
correlazione legata allo 
sviluppo economico e alla 
crescita della popolazione.
Nei mercati maturi il tissue 
è affermato, a differenza 
di ciò che accade in aree 
in cui il reddito pro capite 
è basso e non è in grado 
di supportare una vasta 
penetrazione di questo 
tipo di prodotti. Nel mondo 
occidentale non è più così 
diretta la correlazione tra Pil 
e domanda di carta tissue: 
nell’America del Nord farà 
da traino alla crescita della 
domanda l’aumento della 
popolazione.
L’evoluzione del mercato 
dipenderà da un insieme 
di fattori socioeconomici: 
l’urbanizzazione, il reddito 
e i consumi. Per la maggior 
parte dei paesi sarà proprio 
lo sviluppo del segmento 
consumer della classe 
media a essere il fattore 
chiave per la penetrazione 
di molti prodotti in tissue 
e anche di prodotti di 
maggiore qualità.

Mercati in 
crescita
In Asia - che oggi 
rappresenta il 40% del 
mercato globale del tissue - 
questo mercato è cresciuto 
velocemente, soprattutto 
in Cina: qui si registra un 
aumento annuale dell’8-9% 
all’anno negli ultimi dieci 
anni e la troviamo, alle 
spalle del Nordamerica, 
come secondo più 
importante mercato del 
tissue (seguita al terzo posto 
dall’Europa occidentale). 
Tuttavia, la crescita di 
questo vivace mercato 
ha portato a un aumento 
dei volumi molto veloce: 
il raddoppio del tissue 
dal 2008 al 2014 ha avuto 
il risultato di rendere il 
settore interessante per chi 
voleva investire. L’aspetto 
negativo, tuttavia è stato 
che ne sono derivati 
investimenti eccessivi,  
con un calo dei prezzi. La 
Cina dovrebbe crescere 
a un ritmo più lento (del 
5% annuo fino al 2030) 
per molte ragioni. Il 
rafforzamento della classe 
media continua a sostenere 
la crescita, mentre i mercati 
maturi in Occidente 
aumenteranno, ma con un 
ritmo più lento. I fattori 
chiave di questa crescita 
si possono individuare 
nella tendenza a prodotti 
di maggiore qualità e 
all’aumento demografico. Il 
punto centrale nel mercato 
globale del tissue - come 
nel mercato della carta e del 
cartone - si sposta verso i 
mercato emergenti dell’Est 
e del Sud.

I protagonisti
SCA e Kimberly-Clark 
sono i principali produttori 
di carta tissue nel mondo 
(coprono ognuno circa 
il 10% della produzione 
globale); il terzo posto è 

Il panorama globale 
dell’industria della 
carta sta cambiando: 

nei mercati maturi il calo 
delle carte grafiche (carta da 
giornale e carta da lettere) 
è compensato dalla crescita 
nei mercati emergenti di 
carta e cartone.  E anche dal 
punto di vista geografico 
ci sono state modifiche, 
perché l’industria si sta 
spostando da Nord a Sud e 
da Ovest a Est. 
Il tissue e il packaging 
aumentano sia nei 
mercati maturi sia in 
quelli emergenti. E il trend 
è in crescita. È quanto 
annunciato da Pirkko Petäjä 
su Paper Industry World, 
che riprendiamo in questo 
articolo.
Nel mondo, la produzione 
di tissue è cresciuta di circa 
1 milione di tonnellate 
all’anno negli ultimi 5 
anni e già da anni sono 
stati superati i 30 milioni 
di tonnellate. I trend sono 
determinati dalle tendenze 
del mercato a sostenere un 
aumento a lungo termine 

How the view of the paper 
industry changes

Mature markets and emerging 
markets, the dynamics of the trend

The global outlook of the paper industry is changing 
in mature markets the decline in graphic papers 
(newsprint and writing paper) is offset by growth in the 
emerging markets of paper and cardboard. And also 
from the geographical point of view there have been 
changes, because the industry is shifting from North to 
South and from West to East.
Tissue and packaging increase both in mature markets 
and in emerging markets. And the trend is growing. It is 
what was announced by Pirkko Petäjä, Paper Industry 
World, that we continue in this article.
In the world, the production of tissue has grown by 
about 1 million tons per year over the last five years and 
for years have been exceeded 30 million tons. Trends 
are determined by market trends to support a long-
term increase in demand for tissue, correlation linked to 
economic development and population growth.
In mature markets, the tissue is said, unlike what 
happens in areas where per capita income is low and 
is not able to support a wide penetration of this type 
of products. In the Western world it is not so direct 
correlation between GDP and demand for tissue paper: 
in North America will drive the growth in demand 
population growth.

Market developments will depend on a set of 
socio-economic factors: urbanization, income and 
consumption. For most of the countries will be precisely 
the development of the consumer segment of the 
middle class to be the key factor for the penetration of 
many tissue products and also towards higher quality 
products.

Growth Markets
Asia - which now accounts for 40% of the global market 
tissue - this market has grown rapidly, especially in 
China: here there was an annual increase of 8-9% per 
year over the past decade and there, behind North 
America, as the second largest tissue market (in third 
place followed by Western Europe).
However, this growth of this bustling market has led 
to a very fast increase in volumes: the doubling of the 
tissue 2008-214 has had the result of making this area 
‘hot’ for investment. However, the downside is that they 
have produced excessive investment with a drop in 
prices. China is expected to grow at a slower rate (5% per 
annum until 2030) for many reasons. The strengthening 
of the middle class continues to support growth, while 
the mature markets in the West will increase, but with 
a slower pace. The key drivers of this growth can be 
identified in the trend to higher quality products and 
growing population. The central point in the global 
market of tissue - as in the market for paper and 
paperboard production - moves to the emerging market 
of the East and South.

della carta

Come cambia
il panorama

dell’industria 



The protagonists
SCA and Kimberly-Clark are leading 
manufacturers of tissue paper in 
the world (each covering about 10% 
of global production); third place is 
disputed by APP and Georgia Pacific. 
APP (Asia Pulp and Paper Group) 
is in a phase of rapid growth and is 
preparing to expand into Indonesia 
and China and surpass the competitor 
with the ongoing projects.
The two companies are the first in the 
ranking of global players, paper mills 
and converting on many continents.
However, only these two are in the 
Americas, Europe and Asia.
P & G (Procter & Gamble) and Georgia-
Pacific have come from Europe and 
America and the largest Asian players 
are so far away that are present only 
in Asia. Some development opposite 
shows Sofidel expanding in North 
America and SCA that is catching on in 
China with Vinda.
The great attention has begun that the 
tissue companies show higher profits 
in relation to dominant positions 
in the markets and strong enough 
stand against the local distributors - 
their customers - and suppliers. The 
fragmentation of the business, in the 
tissue market, did not give good results.
The growing attention to the segment of 
tissue and hygiene for companies that 

may be a consequence of the change of 
the paper industry.
Companies operating in the tissue are 
companies where the toilet paper are 
part of the portfolio but are focused on 
consumer products with many different 
business models.
SCA is a good example of this: 
the evaluation of what currently 
predominates in the market in a 
company that mainly takes care of 
hygiene is consequently at a higher level 
than before. 

Quality requirements 
and other trends
Quality improvement is typical both 
in mature markets and in emerging 
markets. The search for quality 
products or premium products seems 
a trend that can only temporarily slow 
down the economic downturn.
Changing consumer habits supports 
the adoption of a wide range of tissue 
products and the development impact 
of new innovative tissue products has 
a strong impact on the development of 
quality through the supply chain. 

Today in Europe
The European tissue market continues 
to grow at a steady rate of 2.3% per 
year (according to the duration of 
the forecast). The mature markets of 

Western Europe grew by an average 
of less than 2% per annum and the 
emerging market in Eastern Europe 
is increasing the total growth with an 
annual growth rate of 5.4% on average.
The most lively markets are mainly 
those of Eastern Europe. The most 
important countries are Russia and 
Poland, which together account for 
almost 60% of the total market of 
Eastern Europe.
The most important countries are 
Russia and Poland that together 
account for close to 60% of the total 
Eastern European market. 
The change of the paper industry is 
shaping up well in the European tissue 
business. Provided that the new players 
have had to flee from the graphic 
papers or looking for competitive pulp 
mills smaller.
The tissue is becoming an increasingly 
important segment within the entire 
industry of pulp and paper; a safe 
haven. The opportunity to consider 
the fabric as a new direction for the 
production can be a solution for some 
producers threatened in declining 
segments.
In addition, the tissue is important for 
the entire cluster of the forest industry, 
for example for providers machines, 
appliances and to manufacturers of 
cellulose.
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dominanti nei mercati e 
a quella piuttosto forte 
anche nei confronti dei 
distributori locali - loro 
clienti - e dei fornitori. 
La frammentazione del 
business, infatti, nel 
mercato del tissue, non ha 
dato buoni risultati. 
La crescente attenzione a 
questo segmento e a quello 
dell’igiene per le aziende 
può derivare direttamente 
del cambiamento 
dell’industria della carta.
Le aziende che operano nel 
tissue non sono imprese 
in cui le carte igieniche 
sono parte del portafoglio, 
ma sono focalizzate su 
prodotti di consumo con 
molti differenti modelli di 
business.
SCA rappresenta un 
buon esempio di questo: 
la valutazione di ciò che 
attualmente predomina nel 
mercato, per un’azienda che 
prevalentemente si occupa 
di igiene, la posiziona di 
conseguenza a un livello 
più alto di prima.

Requisiti di 
qualità e di altre 
tendenze
Il miglioramento della 
qualità è tipico sia nei 
mercati maturi, sia in quelli 
emergenti. La ricerca di 
prodotti di qualità o dei 
prodotti premium sembra 
un trend che, a causa della 
recessione economica, 
può rallentare ma solo 
temporaneamente.
Cambiare le abitudini dei 
consumatori porta a una 
maggiore gamma di prodotti 
tissue e lo sviluppo dei 
nuovi prodotti ha un forte 
impatto per aumentare la 
qualità con la catena degli 
approvvigionamenti.

Oggi in Europa
Il mercato del tissue 
europeo continua a crescere 
a un tasso costante del 
2-3% all’anno (secondo 
le previsioni). Il mercato 
maturo dell’Europa 
occidentale cresce con una 
media inferiore al 2% annuo 
e il mercato emergente 
dell’Europa orientale sta 
incrementando la crescita 
totale con un tasso di 
crescita annuale media del 
medio.
I mercati più vivaci 
sono quelli soprattutto 
dell’Europa orientale. I 
paesi più importanti sono 
la Russia e la Polonia, che 
insieme rappresentano 
quasi il 60% del mercato 
totale dell’Europa orientale.
Il cambiamento 
dell’industria cartaria si 
preannuncia anche nel 
business del tissue europeo. 
Sempre che i nuovi attori 
abbiano dovuto fuggire 
dalla carte grafiche o in 
cerca di competitività per 
le fabbriche di cellulosa più 
piccole.
Il tissue sta diventando 
un segmento sempre più 
importante all’interno 
dell’intera industria della 
carta e della cellulosa; 
un rifugio sicuro. 
L’opportunità di prendere 
in considerazione il tessuto 
come una nuova direzione 
per la produzione può 
essere una soluzione per 
alcuni produttori minacciati 
nei segmenti in declino.
Inoltre, il tissue è 
importante per l’intero 
cluster dell’industria 
forestale, per esempio 
per i fornitori macchine, 
apparecchi e per i 
produttori di cellulosa.

conteso da APP e Georgia 
Pacific. APP (Asia Pulp 
and Paper Group) è in una 
fase di rapidissima crescita 
e si sta preparando a 
espandersi in Indonesia e in 
Cina e sorpasserà il diretto 
concorrente con i progetti 
in corso. 
Le due aziende prime 
in classifica sono dei 
global players, cartiere 
e converting su molti 
continenti. 
Tuttavia, solo queste 
due sono presenti nelle 
Americhe, in Europa e in 
Asia.
P & G (Procter & Gamble) e 
Georgia-Pacific sono usciti 
dall’Europa e dall’America 
e i più grandi players 
asiatici sono così lontani 
per cui sono presenti solo 
in Asia.  Qualche sviluppo 
opposto mostra Sofidel 
in espansione nel Nord 
America e SCA che sta 
rafforzandosi  in Cina con 
Vinda. 
Questa grande attenzione 
ha avuto inizio dalla 
constatazione che le 
aziende del tissue mostrano 
un aumento dei profitti 
in relazione alle posizioni 



strategia per soddisfare le 
necessità delle industrie 
cartarie del territorio, 
considerando anche gli 
impianti già presenti e la 
loro capacità.
Se sono presenti cartiere 
che producono carte 
grafiche da carta da riciclo, 
si può pensare di creare 
un sistema che preveda la 
raccolta separata di carta 
grafica (giornali e riviste) e 
non grafica (imballaggi). Dal 
punto di vista economico, la 
soluzione migliore sarebbe 
la raccolta separata dei due 
tipi di carta direttamente 
nelle abitazioni private. E 
se si usano materie prime 
secondarie vicine a dove 
poi si utilizzano si ha anche 
il vantaggio di ridurre le 
emissioni di CO2 dovute al 
trasporto su gomma.
Va tenuto presente che 
carta e cartone devono 
essere separati dagli altri 
materiali riciclabili: così 
si evitano contaminazioni 
che riducono la qualità (e 
creano problemi nel riciclo). 
Inoltre, perché il cittadino 
sia invogliato a una 
raccolta più adeguata 
il servizio deve essere 
comodo e pratico. Il 
che significa luoghi con 
facilità di accesso, vicini, 
con parcheggio, con una 
distribuzione razionale dei 
contenitori, periodicamente 
svuotati. E, ancora, le 
informazioni devono 
essere chiare e il personale 
competente.

Incentivi 
economici
Per stimolare a una raccolta 
più accurata, si può pensare 
in termini monetari, per chi 
restituisce carta e cartone 
riciclabili: sugli automezzi 
che si occupano della 38 39
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Migliorare la 
qualità - e la 
quantità - della 

carta raccolta e riciclata in 
Europa: questo è lo scopo 
di un progetto europeo 
che ha analizzato il tema 
e quindi pubblicato delle 
Linee Guida per risolvere i 
problemi specifici legati ai 
diversi passaggi della vita 
della carta. 
Tra i Paesi europei il 
tasso di riciclo è ancora 
molto disomogeneo ed 
è interessante trovare 
una piattaforma comune 
per cercare il modo per 
migliorare le metodiche 
di raccolta e riciclo della 
carta. Gli esperti di Italia, 
Germania, Polonia, 
Ungheria e Slovenia hanno 
quindi dato vita alle ‘Linee 
Guida e raccomandazioni 
sui sistemi di raccolta della 
carta da riciclo’.

In ‘High Tech Ambiente’ c’è 
una sintesi - tratta proprio 
da queste - su come si può 
migliorare la raccolta della 
carta (a livello domestico) 
per un riciclo più efficace: 
ne prendiamo spunto e ne 
seguiamo le tracce. 
Il punto di partenza è che 
il riciclo in Europa ha già 
delle buone percentuali: 

il 71,7% dei rifiuti cartacei 
(circa 16 milioni di 
tonnellate) vengono 
trasformati in nuovi 
prodotti; ma è proprio qui 
che si manifesta la necessità 
di avere indicazioni precise 
su come raccogliere e 
quindi dividere ciò che si 
raccoglie. Si può ottimizzare 
il percorso e le Linee 
Guida vogliono diffondere 
anche le buone pratiche 
di raccolta: a questo 
proposito, si focalizzano 
sulla raccolta domestica, 
dove ci sono molti margini 
di miglioramento.

I fattori di 
miglioramento
Per aumentare la qualità 
e la quantità della carta 
raccolta tocca agli Enti 
locali mettere a punto una 

Paper recycling: 		
a European project

Optimizing paper recycling is 
the way to go for sustaining 
the whole product life 
cycle
Improving the quality – and the quantity – 
of paper collected and recycled in Europe: 
this is the aim of a European project which 
researched the subject and published 
Guidelines to resolve specific problems 
relating to the different steps in paper 
production.
The recycling rate is still very different in 
the various European countries and we 
need to find common ground for improving 
methods of paper collection and recycling.  
Experts in Italy, Germany, Poland, Hungary 
and Slovenia therefore drew up “Guidelines 
and recommendations for systems of paper 
collection and recycling”.
In ‘High Tech Ambiente’  there is a 
summary, taken from these guidelines, 
which highlights how to improve paper 
collection (at a domestic level) for more 
efficient recycling.  Let’s use this as a starting 
point.
To start with, there is already a good 
percentage of recycling in Europe.  71.7% 
of waste paper (about 16 million tons) 
is recycled and transformed into other 
products.  But we need to have precise 
methods of collecting and dividing up 
what we collect to optimize what we do.  
The Guidelines also want to set out good 
collection practices and in this respect they 
focus on domestic collection where there are 
still many opportunities for improvement.

Improvement factors
To improve the quality and quantity of 

paper collection local refuse collectors 
need to adopt a strategy for satisfying the 
needs of paper producers in their area, 
taking into account the machinery they 
already have and their capacity.  If there 
are paper manufacturers who produce 
printing paper/newsprint from recycled 
paper, it could be an idea to adopt a system 
for collecting newsprint (newspapers and 
magazines) separately from other types 
of paper (packaging).  From an economic 
point of view, the best solution would 
be to separate the two different types of 
paper directly in private homes.  And if 
secondary raw materials are processed 
near where they will be used, there is also 
the advantage of reducing CO2 emissions 
from transporting on rubber tyres.
Paper and cardboard must be separated 
from other types of recyclable materials to 
avoid any contamination which could affect 
the quality (and cause problems during 
recycling).  
Also, because private citizens will be 
involved in more efficient paper collection, 
it must be easy and practical for them.  This 
means places which are nearby and easy 
to reach, with parking.  As well as a sensible 
distribution of bins which are emptied 
periodically.  Furthermore, information 
should be clear and staff competent.

Economic incentives  
To encourage more careful collection, there 
could be monetary rewards for those who 
give back recyclable paper and cardboard.  
There could be systems for weighing on 
the vehicles which collect the waste or at 
the recycling centres for people who collect 
recyclable newsprint.  There are non-profit 
organizations which collect paper and give 
the profits to charity.  Or, there could be 

un progetto EUROPEO
 della carta
Riciclo
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del cittadino e vengono 
vuotati periodicamente.
Questo tipo di raccolta in 
genere viene usato per la 
carta da riciclo mista, ma si 
possono anche consegnare 
più bidoni per differenziare 
i prodotti. 
Vantaggi: la comodità 
e quindi una maggiore 
quantità di materiale 
raccolto. 
Svantaggi: c’è bisogno 
di spazio (e non in tutte 
le abitazioni c’è questa 
disponibilità) e i costi sono 
abbastanza alti.

Porta a 
porta (senza 
contenitori)
I privati lasciano i rifiuti 
per il ritiro all’esterno 
delle abitazioni, in date 
prefissate.  
La carta deve essere 
preparata, separando 
carta grafica riciclabile da 
cartone/cartoncino. È un 
sistema abbastanza comodo 
per l’utente, a patto che ci 

raccolta c’è un sistema 
di pesatura, in base al 
quale viene erogato un 
compenso), che può essere 
dato anche ai cittadini 
che raccolgono la carta 
ge la portano nei centri di 
riciclo. Sono anche presenti 
organizzazioni no profit che 
devolvono in beneficenza i 
profitti  della carta raccolta. 
Inoltre, ci potrebbero essere 
tariffe di smaltimento 
personalizzate (solo per i 
rifiuti residui), mentre per 
i riciclabili lo smaltimento 
rimane gratuito. In pratica, 
si utilizzano contenitori 
chiusi provvisti di 
microchip che, in base al 
volume o al peso, calcolano 
il costo, oppure la tariffa, 
come in Svizzera, può 
essere caricata sul costo dei 
sacchi.

I SISTEMI DI RACCOLTA

Contenitori sul 
posto
Si trovano nella proprietà 

sia spazio per conservare 
i rifiuti fino al giorno della 
raccolta.
Vantaggi: l’ottima qualità 
della carta da riciclo e i 
costi inferiori. 
Svantaggi: incertezza sulla 
quantità raccolta, perché 
è necessaria una grande 
collaborazione dei cittadini.

Bidoni 
convenzionali e 
sotterranei
È un sistema piuttosto 
buono. 
Svantaggi: nei bidoni 
non c’è molto spazio 
per i grandi imballaggi, 
perciò c’è il rischio che la 
carta sia lasciata fuori dal 
contenitore. I costi sono 
piuttosto alti  e bisogna 
mettere i container al 
massimo a un intervallo di 
500 metri.

Centri di riciclo
Sono aree in cui si trovano 
grandi container in cui si 
mette il materiale da riciclo. 

Vantaggi: la qualità della 
carta è molto buona, per 
il corretto conferimento; i 
costi sono bassi (il 30% in 
meno rispetto a quelli dei 
container pubblici). 
Svantaggi: i privati devono 
recarsi al centro (e quindi 
è meno comodo). È una 
soluzione conveniente 
solo vicino a zone in cui 
ci sia molto passaggio, 
come per esempio i centri 
commerciali.

Punti di raccolta
Si tratta di centri di riciclo 
privati: i cittadini portano 
il materiale riciclabile e ne 
hanno un piccolo compenso 
economico. 
Vantaggi: qualità buona e i 
costi sono bassi
Svantaggi: la poca comodità 
per l’utente e la possibilità 
di un utilizzo scorretto, per 
il possibile furto di carta 
dai contenitori pubblici per 
portarla nei centri e quindi 
avere un ritorno economico.

set fees for getting rid of waste (only 
non-recyclable waste), while getting rid 
of recyclable waste could cost very little 
or nothing.   In practice, closed bins 
with microchips would be used which 
calculate the cost on volume or weight, 
or, like in Switzerland, the costs could 
be included in the price of refuse bags.
Collection systems

Bins at the point of 
collection
Bins are given to private households 
and are emptied periodically.  This type 
of collection is generally used for mixed 
recyclable paper, but extra bins could 
be provided for differentiation.  
Advantages: convenience means a 
larger quantity of material collected.
Disadvantages: space for the bins is 
necessary (not all households have this) 
and the costs are quite high.

Door to door 		
(without bins)
Private householders leave their 
rubbish outside their houses for 
collection on prearranged dates.  
Paper should be sorted into recyclable 
newsprint and paper/cardboard.  For 
the user, it is quite a convenient system 
as long as there is space to keep the 
rubbish until collection day.  
Advantages: high quality paper for 
recycling and lower costs.
Disadvantages: unknown quantity for 
collection because this depends on the 
cooperation of private citizens.

Conventional and 
underground bins
A very good system.
Disadvantages: there is not much space 
in the bins for large boxes, so there is a 
risk that the paper spills out of the bin.  
Costs are quite high and the containers 
need to be placed a maximum of 500 
metres apart.

Recycling centres
These are areas where large containers 
are placed for collecting recyclable 
materials.
Advantages: the correctly sorted paper 
quality is good.  The costs are low (30% 
less than for public bins).
Disadvantages: people have to take 
their rubbish to the centres themselves 
(so they are less convenient).  This is 
therefore a good solution only when 
the centres are in areas where there is 
a lot of coming and going, for example, 
shopping centres.
Collection points 
These are private recycling centres.  
People take recyclable material to them 
and receive a small payment.
Advantages: Good quality at low cost.
Disadvantages: not user-convenient 
and open to abuse if people steal paper 
from public bins and take it to one of 
these centres to receive payment for it.

http://www.cleaningcommunity.net

